
 

 

   

COMUNE DI COMO 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI EFFETTUATO TRAMITE 

SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA MOBILE E RICOLLOCABILE DEDICATO AL 

CONTRASTO DEI FENOMENI DI ABBANDONO RIFIUTI ED ERRATO CONFERIMENTO DI 

RIFIUTI “MULTIVIDEO TRAPPOLA” 

ai sensi: del Regolamento europeo per la protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679) 

del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003), del Decreto legislativo n. 51/2018 e del 
Regolamento comunale per il trattamento dei dati personali effettuato tramite dispositivi di acquisizione immagini, 
registrazione, conservazione e gestione di immagini, audio-immagini, videoriprese. (Approvato con D.C.C. n. 43 

del 22/11/2021) 

(artt. 13 e ss. del Regolamento UE 2016/679/artt. 10 e ss. D.Lgs. 51/2018) 

 

 

Titolare del trattamento 
 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Como, con sede in Palazzo Cernezzi – Via Vittorio 

Emanuele II, n. 97, 22100; PEC: protocollo@comune.pec.como.it; n. tel. +39 0312521. Il 

legale rappresentante del Comune di Como è il Sindaco del medesimo Ente. 

 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Comune di 

Como, via Vittorio Emanuele II n. 97, Email: rpd@comune.como.it Per ulteriori informazioni è 

possibile consultare la sezione Privacy raggiungibile dall’home page del sito istituzionale del 

Comune di Como 

 

 

Finalità e base giuridica del trattamento 
 
Finalità 
 
Il trattamento in questione ha lo scopo di rilevare, prevenire e controllare le infrazioni relative al 

conferimento di rifiuti, nelle aree di competenza del titolare del trattamento. L’ausilio della 

videosorveglianza per il contrasto all’abbandono rifiuti è infatti il mezzo più idoneo per il Titolare 

(attraverso il Comando di Polizia Locale) per sanzionare i responsabili poiché i sistemi di controllo 

in presenza richiederebbero un servizio continuativo notturno e appostamenti costanti che non 

sono infatti attuabili.  
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Oggetto del controllo saranno le aree impiegate come discariche di materiali, rifiuti e di sostanze 

pericolose, ove come anche da comunicazioni del Servizio di Gestione Rifiuti non è possibile 

esercitare altra attività di controllo preventivo e tempestivo attraverso il presidio del territorio con 

personale in uniforme. La strumentazione sarà pertanto utilizzata per il monitoraggio del rispetto 

delle disposizioni concernenti il contrasto del fenomeno di abbandono dei rifiuti.  

Sul punto si rinvia alle previsioni del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali 

che stabiliscono le condizioni per l’impiego, a questi fini, del sistema di videosorveglianza 

(Provvedimento 8/4/2010, paragrafo 5.2).  

 

Base giuridica 

Il trattamento di dati personali è effettuato dal Titolare a norma dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera 

“e” del GDPR, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, come descritto nel paragrafo precedente. Infatti, il divieto assoluto di abbandono 

dei rifiuti sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque superficiali sotterranee è sancito dagli artt. 192 e 

255 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e il degrado ambientale generato dall’abbandono 

di rifiuti, oltre a compromettere l’igiene pubblica, costituisce violazione della vivibilità e del decoro 

delle città posti alla base del concetto di sicurezza urbana di cui all’art. 4 del D.Lgs. 14/2017. 

È inoltre previsto dai seguenti atti regolamentari: 

- Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Como, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 53 in data 01/07/2019 modificato con: deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 in 

data 30/09/2020 e deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 in data 27/10/2022; 

- Regolamento di Gestione Rifiuti del Comune di Como approvato con Deliberazione consiliare n. 

38 del 26/6/2014 aggiornato all’art. 58 con Deliberazione consiliare n. 42 del 28/11/2022; 

- Regolamento comunale per il trattamento per i dati personali effettuati tramite dispositivi di 

acquisizione immagini, registrazione, conservazione e gestione di immagini, audio-immagini, 

videoriprese (Art. 6, comma 2, lett. d). 

 

 

Modalità e principi nel trattamento 

 
Il software di Multivideo Trappola, quando rileva un conferimento di rifiuti illecito o un abbandono, 

è in grado di estrapolare in forma automatica le parti video, di ogni telecamera, ove il soggetto è 

attore dell’abbandono rifiuti od errato conferimento e individuare la targa della autovettura 

coinvolta, senza tuttavia elaborare automaticamente il dato per risalire al proprietario 

dell’autovettura né effettuare alcuna forma di riconoscimento facciale.  

L’installazione delle telecamere è impostata in modo tale da evitare, per quanto possibile, di 

riprendere soggetti non coinvolti nell’accertamento amministrativo - che saranno in ogni caso resi 

irriconoscibili mediante sfocamento dell’immagine - e consente l’impostazione di aree di esclusione. 

Gli Agenti e gli Ufficiali di Polizia Locale utilizzeranno le riprese fornite dal sistema e inerenti al 

soggetto autore dell’abbandono dei rifiuti, al fine di identificarlo correttamente per procedere 
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all’irrogazione della sanzione amministrativa o attivare il procedimento penale.  

 

 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di registrazione delle immagini è di sette giorni, tempo minimo ritenuto necessario dal 

titolare del trattamento al fine di verificare le segnalazioni inviate dal sistema e conforme alle 

previsioni dell’art. 6, comma 8, del d.l. 23 febbraio 2009, n. 11, ai sensi del quale “la conservazione 

dei dati, delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l'uso di sistemi di videosorveglianza 

è limitata ai sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore 

conservazione”. 

 

 

 

Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Autorizzati al trattamento. 

 

Ai dati raccolti possono accedervi i soggetti espressamente autorizzati dal titolare per le finalità 

dell'ente (personale tecnico del Servizio Smart City e del Comando di Polizia Locale), con modalità 

coerenti con l'art. 2-quaterdecies del D. Lgs. 196/2003. Tali modalità sono espressamente 

codificate in appositi atti di organizzazione dell'ente.  

Possono altresì accedervi soggetti esterni quali:  

- manutentori dei sistemi tecnologici (amministratori di sistema) che consentono il trattamento, 

adeguatamente vincolati nel garantire la sicurezza delle informazioni tramite designazioni in qualità 

di responsabili del trattamento dei dati;  

- incaricati dell’operatore economico fornitore del sistema per ricerca manuale di eventi rilevanti 

per le finalità di trattamento nei filmati video del sistema di videosorveglianza, in funzione di 

appoggio umano all’algoritmo. 

- autorità giudiziarie o di polizia che possono richiedere l'accesso ai dati acquisiti per attività 

ispettive e di accertamento, sulla base delle loro esplicite funzioni istituzionali. 

- interessati e controinteressati sulla base di specifiche norme di legge; 

 

 

Diritti dell’interessato 

I soggetti interessati, laddove applicabile, potranno: 

  - chiedere al Titolare l’accesso ai propri dati, entro i termini previsti per la conservazione (art. 15 



Reg. UE 2016/679 – art. 11 D. Lgs. 51/2018 – artt. 21 e ss. Regolamento comunale) 

  - chiedere la limitazione del trattamento e/o l’opposizione e/o la cancellazione dei dati (artt. 17 e 

18 Reg. UE 2016/679 – art. 12 D. Lgs. 51/2018) 

  - proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (art.77 del Reg. UE 2016/679, 

art. 142 del D. Lgs. 196/2003 – art. 13 D. Lgs. 51/2018. 

In considerazione della natura dei dati trattati il diritto di rettifica, di integrazione e il diritto alla 

portabilità dei dati non sono esercitabili (art. 20 Reg. UE 2016/679). 

 

Diritto di proporre reclamo 

 

L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali a lui riferiti sia effettuato in violazione 

di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha il diritto di proporre reclamo al Garante o di 

adire l’autorità giudiziaria, come previsto dagli art. 77 e 79 del Regolamento stesso e dall’art. 13 

del D.Lgs. 51/18.  

 

Altre informazioni 

Ulteriori informazioni relative al trattamento ovvero ai diritti dell’interessato sono reperibili sul sito 

istituzionale nella pagina della Polizia locale dedicata al servizio di videosorveglianza e nella sezione 

“informativa privacy” del portale www.comune.como.it  
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